
Pisa, arrestato un giovane per presunta 
violenza sessuale su una bambina di 6 
anni
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L'inchiesta prosegue: attivato il protocollo rosa e raccolti 
elementi scientifici al Meyer

Un grave caso di presunta violenza sessuale su minore è emerso a Pisa, dove un 23enneè stato
arrestato e trasferito in carcere con l’accusa di aver abusato di una bambina di appena sei anni.
L’episodio ha scosso profondamente la comunità locale, riportando l’attenzione sul tema della tutela
dei minori e sui meccanismi di prevenzione.

Come è nata l’indagine

L’indagine è stata avviata dopo che la madre della piccola, insospettita da alcuni comportamenti
insoliti e da racconti confusi emersi in famiglia, ha deciso di portare la figlia al pronto soccorso. La
bambina frequentava l’abitazione del presunto responsabile perché amica dei suoi figli, un contesto
familiare che sembrava fino a quel momento considerato sicuro.

Al momento dell’accesso in ospedale, è stato attivato il Protocollo Rosa, una procedura
specializzata pensata per assistere le vittime di violenza, soprattutto se minori o soggetti fragili.



Accertamenti clinici e raccolta di prove

Presso l’ospedale pediatrico Meyer di Firenze sono stati eseguiti accertamenti medici specialistici
e prelievi mirati, fondamentali per supportare eventuali responsabilità penali. Secondo fonti
investigative, gli esami avrebbero permesso di raccogliere elementi scientifici rilevanti, tra cui
tracce biologiche giudicate compatibili con la presenza dell’indagato.

Parallelamente, la Squadra Mobile di Pisa, con il supporto di uno psicologo specializzato, ha
sottoposto la bambina a un’audizione protetta, una tecnica di ascolto che tutela la vittima evitando
traumi e interferenze.

La misura cautelare

Sulla base del quadro indiziario raccolto — che include testimonianze, indizi clinici e presunto DNA
sull’abbigliamento della minore — il giudice per le indagini preliminari di Pisa ha disposto la 

custodia cautelare in carcere per il 23enne.

L’inchiesta resta aperta e ulteriori accertamenti potranno confermare o smentire definitivamente le
accuse, nel rispetto della presunzione di innocenza prevista dall’ordinamento italiano.

Un caso che riaccende il dibattito sulla tutela dei minori

Questo episodio riporta l’attenzione sull’importanza di riconoscere i segnali precoci di abuso e
sull’esigenza di rafforzare cultura di prevenzione, ascolto e protezione verso i più fragili. Strumenti
come il Protocollo Rosa, la formazione del personale sanitario e scolastico, e la collaborazione con
strutture d’eccellenza come il Meyer rappresentano elementi fondamentali per contrastare la violenza
sui minori. (Immagine archivio)

Presunzione di innocenza

È importante ricordare che, nel sistema penale italiano, vige la presunzione di innocenzafino alla
sentenza definitiva. Come sancito dall’articolo 27 della Costituzione italiana, nessuno può essere
considerato colpevole fino a condanna passata in giudicato.
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